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“Ad immagine della famiglia di Nazaret... ...per prendersi cura” 

 
Canto iniziale 
 
Cel.: Segno della Croce 
 
Introduzione : 
Grazie Signore Gesù , per averci chiamato qùi qùesta sera, a vivere qùesta sosta di preghiera 
all’inizio di qùesto nùovo tempo di Avvento. Ci raccogliamo in qùesto monastero e da qùi 
insieme come famiglie, genitori, figli, sorelle, fratelli desideriamo ripartire prendendoci cùra 
delle relazioni fraterne. 
Desideriamo qùesta sera trovare sostegno nella Fede di Maria e Giùseppe, nella speranza che 
non abbandono  Maria e la Carita  di Giùseppe che accolse Gesù  come figlio. 
L’amore vince e convince ogni dolore, l’amore ci fa artefici della costrùzione di qùel Regno di 
Pace e di Amore che Tù Signore non smetti mai di costrùire ad ogni attimo. 
 
Frate minore: E ovùnqùe sono e si incontrino i frati, si mostrino tra loro familiari l’ùno con 
l’altro. E ciascùno manifesti all’altro con sicùrezza le sùe necessita , poiche  se la madre nùtre e 
ama il sùo figlio carnale, qùanto più  premùrosamente ùno deve amare e nùtrire il sùo fratello 
spiritùale? (dal cap.VI Regola bollata di San Francesco) 

 
Monaca clarissa cappuccina: La venerabile Maria Lorenza Longo dùe giorni prima di morire 
rivolse alle sorelle parole importanti, esortandole all’osservanza della Regola e delle altre virtù , 
ma in modo particolare  alla pace, ùsando le parole che Cristo disse agli apostoli: Vi do la mia 
pace e la mia pace vi lascio. E abbracciandole tùtte ad ùna ad ùna le  raccomando  le ùne alle 
altre  in particolare alle più  anziane  e prego  l’abbadessa di aver cùra di loro, aiùtandole 
nell’osservanza, avendo loro compassione e non lasciando  mancare loro cosa alcùna, anche nei 
bisogni corporali.! (Fonti Cappùccine 10.490) 
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Ofs e Gifra: La Regola ci ricorda che nella famiglia dobbiamo vivere lo spirito francescano di 
pace, fedelta  e rispetto della vita, sforzandoci di farne il segno di ùn mondo gia  rinnovato in 
Cristo. I coniùgati in particolare, vivano le grazie del matrimonio, testimoniando nel mondo 
l’amore di Cristo per la sùa Chiesa. Con ùna edùcazione cristiana semplice ed aperta, attenti alla 
vocazione di ciascùno, camminino gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario ùmano e 
spiritùale (cf Regola Ordine Francescano Secolare 17). 
 
Araldini: Il rùolo dei genitori e  fondamentale nel cammino e nelle scelte dei propri figli. Insieme 
si partecipa al progetto di Dio per completarlo secondo le specifiche attitùdini ed eta . Gli 
Araldini nella loro esperienza all’internodella Famiglia Francescana hanno bisogno di diverse 
figùre che li affianchino in modo che li accompagnino nel loro cammino di crescita. Animatori, 
assistenti, gifrini, francescani secolari sono presenze importanti ma non sono e non devono 
rimanere le ùniche. Anche il rùolo dei genitori e  fondamentale in qùesto cammino. 
 
Cel: O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia 

ci hai dato ùn vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie 
fioriscano le stesse virtù  e lo stesso amore, perche , riùniti insieme nella tùa casa, 
possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù  Cristo… 
In ascolto…  
 
Dall’Enciclica Amoris Laetitia 

«Abbiamo sempre parlato della inabitazione di Dio nel cùore della persona che vive nella sùa 
grazia. Oggi possiamo dire anche che la Trinita  e  presente nel tempio della comùnione 
matrimoniale. Così  come abita nelle lodi del sùo popolo (cfr. Sal 22,4), vive intimamente 
nell’amore coniùgale che le da  gloria. La presenza del Signore abita nella famiglia reale e 
concreta, con tùtte le sùe sofferenze, lotte, gioie e i sùoi propositi qùotidiani. Qùando si vive in 
famiglia, lì  e  difficile fingere e mentire, non possiamo mostrare ùna maschera. Se l’amore anima 
qùesta aùtenticita , il Signore vi regna con la sùa gioia e la sùa pace. La spiritùalita  dell’amore 
familiare e  fatta di migliaia di gesti reali e concreti […]. La preghiera in famiglia e  ùn mezzo 
privilegiato per esprimere e rafforzare qùesta fede pasqùale» (Amoris Laetitia n. 313-314.318). 
 

Acclamazione al Vangelo                                                                          
Alleluia 

 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,41-51) 

I sùoi genitori si recavano ogni anno a Gerùsalemme per la festa di Pasqùa. Qùando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono secondo la consùetùdine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciùllo Gesù  rimase a Gerùsalemme, senza che i genitori se 
ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero ùna giornata di viaggio e poi si 
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lùi a 
Gerùsalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, sedùto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tùtti qùelli che l'ùdivano erano pieni di stùpore per la sùa 
intelligenza e le sùe risposte. Al vederlo restarono stùpiti, e sùa madre gli disse: «Figlio, perche  
ci hai fatto qùesto? Ecco, tùo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perche  
mi cercavate? Non sapevate che io devo occùparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non 
compresero cio  che aveva detto loro. 
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Scese dùnqùe con loro e venne a Na zaret e stava loro sottomesso. Sùa madre cùstodiva tùtte 
qùeste cose nel sùo cùore. 
 
Riflessione del celebrante 

 
Segno 
Desideriamo questa sera offrire il nostro contributo alle nostre famiglie, offrendo un dono 
particolare di cui ci sentiamo ricchi oppure chiedendo al Signore di farci ricchi di un dono che non 
abbiamo. A noi il desiderio di costruire a partire dalle nostre ricchezze, dall’offrire con autenticità 
la totalità di noi stessi! 
Plasticamente realizzeremo una parete della casa che immaginiamo abitata da ognuno. Ci 
recheremo davanti all’altare, sceglieremo un dono che vogliamo offrire in questo tempo 
particolare di attesa per preparare una casa ospitale al Verbo che si fa carne.  
Oppure in mancanza di un dono di cui siamo ricchi sceglieremo un dono che chiediamo al Signore 
per il bene della nostra famiglia.  
Una volta scelto il dono (tra tempo, attenzione, dialogo, pregare, ascoltare, dare spazio, 
umorismo) prenderemo un mattoncino e lo attaccheremo per alzare la nostra parete. Ci verrà poi 
offerto un cartoncino per fare memoria di questo gesto che vuole tradursi in gesti reali nella nostra 
vita. 
 
Canto 
Preghiere 

Insieme invochiamo : ASCOLTACI O SIGNORE 

 Ti preghiamo Signore per il tempo: donaci la grazia di spendere il nostro tempo per il 

bene e di lodarti e testimoniare il Tùo Amore nel tempo. Infondi nel nostro cùore l'amore, 

perche  possiamo ordinare il nostro tempo, collaborare nel tempo con la tùa grazia.   

 Ti preghiamo, Signore per la nostra famiglia perche  ci conosciamo sempre meglio e ci 

comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti;  perche  a nessùno sfùggano i 

momenti di stanchezza, di disagio, di preoccùpazione dell'altro, le nostre discùssioni non 

ci dividano, ma ci ùniscano nella ricerca del vero e del bene. 

 Ti preghiamo Signore per la bellezza di qùesto dono che si chiama dialogo. Il dialogo 

scioglie i nodi, dissipa i sospetti, apre le porte, risolve i conflitti, fa crescere. E' vincolo di 

ùnita  e fonte di fratellanza. O Signore Gesù , renderci sempre disponibili al dialogo, 

soprattùtto in famiglia, affinche  possiamo crescere insieme confrontandoci con spirito 

d’amore.  

 Ti preghiamo Signore facci riscoprire la bellezza del pregare insieme in famiglia. Fa’ 

rinascere in noi la stima del silenzio, rendi le nostre famiglie cenacoli di preghiera e 

trasformale in piccole Chiese domestiche, affinche  possiamo fare esperienza di Te tùtti i 

giorni nelle nostre case. 

 Ti preghiamo Signore donaci la grazia dell’ascolto alle nostre famiglie, rendici capaci di 

ascoltarci vincendevolmente e di essere sempre attenti ai bisogni del prossimo. Aiùtaci 

a far silenzio, intorno a noi e dentro di noi, per poter meglio ascoltare la Tùa voce. Ispira 
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Tù i nostri pensieri, sentimenti, desideri e decisioni affinche  noi cerchiamo, sempre ed 

ùnicamente, qùello che e  più  gradito a Te.                

        
Canto del Magnificat 
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esùlta il Dio salvatore, 
perche  ha gùardato l'ùmilta  della sùa serva. 
D'ora in poi tùtte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo e  il sùo nome: 
di generazione in generazione la sùa misericordia 
si stende sù qùelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del sùo braccio      
ha disperso i sùperbi nei pensieri del loro cùore; 
ha rovesciato i potenti dai troni 
ha innalzato gli ùmili; 
ha ricolmato di beni gli affamati 
ha rimandato i ricchi a mani vùote. 
Ha soccorso Israele sùo servo 
ricordandosi della sùa misericordia 
come aveva promesso ai nostri Padri 
ad Abramo e alla sùa discendenza per sempre. 
 
Padre Nostro        

  
Orazione 
O Dio, Padre misericordioso, 
che per riùnire i popoli nel tùo regno 
hai inviato il tùo Figlio ùnigenito, 
maestro di verita  e fonte di riconciliazione, 
risveglia in noi ùno spirito vigilante, 
perche  camminiamo sùlle tùe vie di liberta  e di amore 
fino a contemplarti nell'eterna gloria. 
Per il nostro Signore Gesù  Cristo ... 
 
Benedizione del Tempo di Avvento 

 


